
 
                                    
  
La prima volta che vidi Rampage non ricordo esattamente cosa ho pensato. Ma doveva essere 
un’esclamazione del tipo: “porca paletta!”. Uno spigolo così strapiombante, a uno che non ha mai 
visto un 8a bloc, non può fare un effetto tanto diverso… 
Trovare il masso non è difficile, una volta trovata la zona boulder… è quest’ultima difficile da 
trovare!! Nel mio caso, da solo, ci sono voluti 2 giorni, il primo sono andato addirittura nella 
direzione opposta: dall’altro versante del Monte Beigua! Ma il secondo giorno, munito di 
esperienza e di una buona motivazione, andai dalla parte giusta… Naturalmente ero senza crash 
pad: mi ero rotto una puleggia solo 15 giorni prima e non avevo neanche la speranza di stare 
attaccato alla roccia! 
Cmq, da quel momento, non passai un solo weekend senza andare dal masso. Anche solo per 
vederlo e studiarlo, perché è quello che potevo fare, le prime volte. Non avevo l’ambizione di 
salirlo, volevo solo distrarmi dalla routine rifugiandomi in un ambiente solitario ed emozionante. 
Perchè questo è! Non è da tutti i giorni vedere caprioli che ti corrono davanti! Ed essere così in alto 
da vedere Finale, Caprazoppa e isolette comprese…  Senza parlare del tramonto, col sole dietro i 
monti innevati…ma questo non rende con le parole, bisognerebbe vederlo… 
 
Ma torniamo al boulder, la mia fortuna fu che i movimenti non sollecitano in particolar modo le 
pulegge. In generale reputo Rampage un blocco molto poco traumatico: è difficile farsi male 
provandolo. C’è solo un tridito che può essere pericoloso se non si è tonici. Ma tanto quando hai il 
livello per dei tentativi seri, sei tonico a sufficienza! Ti assicuro! 
Altra fortuna, se così possiamo definirla, è che ogni weekend ero un po’ più forte di quello prima. 
Non avevo i classici sali-scendi della forma fisica, forse grazie al precedente stop dovuto 
all’infortunio. 
E quello che mi ha stupito è che il mio stato di forma non è salito assestandosi ‘asintoticamente’ ad 
un valore massimo, ma costantemente! Fermandosi solo quando ho fatto Rampage, perché non ho 
più schiacciato sull’acceleratore… a priori forse, se avessi provato qualcosa di più duro l’avrei fatto 
lo stesso! Ok basta, scendo dal mio piedistallo… 
Comunque, in questa mia progressione, ero al limite ogni tentativo. Così come quando sono riuscito 
a passare: ero così spompato che per la prima volta sbandierai prendendo la presa d’uscita! Non mi 
era mai capitato perché io il lancio lo faccio di destro, alla Gandolfo per intenderci, non di sinistro 
come Core e la Stella, per loro è normale sbandierare…  (cito loro tre perché ho visto i loro video) 
E così due mesi e mezzo dopo essermi innamorato del blocco sono riuscito a risolverlo! È stato 
veramente emozionante! E l’adrenalina quando sono salito coi piedi sul top era veramente tanta… 
Del resto, quando il blocco più bello che hai mai visto coincide col più duro che hai mai salito… 
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